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;. Firenze. 
A Cittk di. Pontremoli corrisponde ai Voti 
generali della nazione Toscana col più pu* 
ro patriottismo. Sulle sponde della Magra 

Hgione. Questi, egli disse, debbono diversificare 
da quei clic professava il P a p a , il quale sì era 
finto malato, per aspettare uno sbarco di turchi, 
che lo restituissero sul rovinato trono dt Roma. 
' Pontremolij che dette i natali air Anglòmania

fiïux â.Ql dì 4. Aprile fu eretto lì albero della liber co Serarti, non potrà più teruere le sue vendette 
tk, Pontremoli sulla vetta alpestre delle sue pen

dici avea sentito più volte rimbombare gli evviva 
inalzati alla libertà, e ali* eguaglianza dalle con

finanti popolazioni Liguri e Cisalpine. Essi riem

la valle 

ministeriali, e Pira grande , che gli soffiava in co

re la corte Papale. Esso purga il suolo dèlia li

berta. La giustizia del Governo Francese lo ha 
raggiunto , e lo incalza sulla centrale della Ligu

piano ut vane in quelli istanti , erano 
bocche di tut t i . Il Citt. Vescovo fu forse il so

lo , che in una sua Omilia ■ non si arrischiò a 
pronunziare quei nomi sì cari; alla patria. Egli' 
non dette un più picciolo accenno sul* governo de

ìnocratico5 e volle limitarsi ùnicamente a, racco

mandare con vivezza la pace r come si sarebbe a

doperato in questo argomento nelgiorno, in cui 
fu annunziata dagli Angioli. Fuvvi chi supplì a~ 
tanta freddezza. Appena fu. giunto il dì 2. detto

il.lìravo Citt. Comandante Graiianr con quattro

cento uomini dì ^truppa Francése, e appena fa 
fatta prigioniera di guerra la guarnigione granduv 
cale, egli mandò a chiamare il Citt. Decano Ot

tavio Ricci, per addossargli Y- onorèvple incarico 
di arririgare al pubblico nel fausto dì , in cui sa: 
refebe stato piantato V albero maestoso della liber.: 
t a . Non potea essere più giudiziosa k scelta. Il 
popolo numeroso accorso da ogni banda per assi

stere all' atto presago dei suoi felici destini , gu? 
statalmente, i sensi patriottici dell 'Oratore, che 
ne. richiese. ad : alte grida la stampa, decretata di" 
subito dalla municipalità Quindi trasae con dolce. 
violenza V isce^so benemerito cittadino ad un grandio

nelle ria , circondato dai complici e dai fautori dei suoi 
filli e della sua ignoranza. Ï Cittadini Neri Cor. 
sini, e Vittorio Fossombroni, già Consiglieri di 
Stato, e il Gen. Marchese Maufredini, sono del 
suo seguito. Fino di | en sera ebbero' ordine di 
portarsi a Genova, ove sentiranno il loro destino'. 
tilteriore. Sono partiti questa mattina scortati da 
dieci Dragoni Francesi. Il Citt. Schmidweiller , Con

sigliere' direttore delle Finanze dovea subire P i 

stessa sorte. Egli è morto in questa notte■ istanta' 
ri 

neamehte . E*"stato pure intimato l'ordine di par

tire immediatamente al Gen. Barone Colli , a 
Weigl, ' incaricato d' affari dallaCorte di Vienna, e 
al Ministro residente di Portogallo. Lo sfratto è 
eccellente, ma non è completo. Gli allarmisti, e 
gli agitatori del popolo che spacciano mille prete

se vittorie dei tedeschi a che inspirano uh incen
m 

diario' fanatismo religioso, meritano tutta la vigi

lanza del Governo Francese. 
J 

.. Si procede frattanto dalla sapienza del Citt. Com; 
m'issar io Reinhard a perfezionare la .nostra felici ta colla' 
pubblicazione dei due seguènti documenti : À no* ' 
me della Rep. Francese. Carlo Reinhard Commis* 
savio- del Governo 'Francese in Toscana. »? Gon

fio palco ivi eretto ppl, Comandante Francese, ed siderando che la tranquillitù , della quale gode ÌK 

di gioia, e 
1 L 

triottico. Non si 

Toscana, e la premura d'i tutti i ' di lei abitanti ' 
nel concorrere al mantenimento, delP ordine pub

blico permettono di procedere con maturità alle 

1 mu.mcipaHsti, onde ricevere dall 'uno e dagli al.: 
tri 1. baci e gli .amplessi fraterni. La scena toc

cante fa prolungata da . universali dimostrazioni, 
dal ' canto armonioso d' un' inno pa benefiche operazioni, delle qxiali egli è incaricato; 

Che frattanto lo'slancio generale versola liberta, 
■-

eil voto della Nazione uniforme alle intenzioni 
fa , 

del Direttorio Esecutivo'della Repubblica France

se richiedono, che  siano organizzate senza d'ila

fcione. delle; autorità j*;;l'e quali 'ravvicinandosi al 

dee omettere, che, il Capitolo 
pçr prezzo ditre.*deputati fece in tale occasione 

* t 

una visita, al predetto Cittadino Comandante.Egli 
raccomandò loro, di .parlare al popolo/e df istruir* 
io indefessamente con dei 'v.erL. sentinaehU di re

*■■ 
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popolo 
, 052) 

L 

, avendo la sua confidenza, e senteùdo i  ^ Art. 8. Subitochè esse saranno state installate 
suoi bisogni, possano superare sen^a scossa il pas si .occuperanno della formazione di una guardia 
sassio dall'antico ordine delle cose al nuovo, e nazionale conforme al regolamento, che sarà puboo 
dare alla Toscana il presentiuiento di felicita, che blicato a quest'oggetto. — Art. 9. Presentemen

te non .vi è alcuna innupvazione riguardo alle fa

coltà ? ed incombenze delle Comunità rtlarivamen

te alla repartizione, e alla riscossione delie impo

sizioni tei^itQçiali 5 airammiriiscr..azione delle con

suete spese locali, e al mancenimento provisorio 
delle trippe francesi. — Art, io . Le facoltà ed 
incombenze delle Comunità, oltre a quelle de

1* attende sotto urta Costituzione fondata sopra i 
principi della libertà, e dèli'eguaglianza. —,Aspet

tando che sia terminato il travaglio intorno la Di

visione del Territorio Toscano in djpartimenti., e 
in Cantoni, e che si possano mettere in attività 
dei Corpi Amministrativi , e dei Tribunali creati 
conformemente al sistema repubblicano ; Decreta; 
— Art. I. Saranno immediatamente stabilite del scritte nell'Articolo precedente apparterranno alle 
le Municipalità nella città di Fireaze, di Pisa, Municipalità, Le Comunità dei loro circondarjre

Livorno , Siena, Arezzo, Pistoja, Prato, Volterà spettivi corrisponderanno con. esse a questo riguar

r a , Cortona, .fyl̂ ssa di maremma, e Pontremoli, do. — In Firenze 21 . GermileAnno 7. della Rep. 
— Art. 2. CÌ,£}scupa Municipalità eleggerànel suo 
Seno un Presidente, ed ,un Segretario, che .si ria

nuoverann© ogni me?e. Il Presidente convocherà 
le sedute tre volte alui^no per decade; raccoglie

rà le voci j e segnerà con il Segretario le lettere, 
~— Art. e li açti della Municipalità 

francese, Firm. Reinhard, Il Seg. Gen. Jacob. „ 
■ L 

L 

IL N;OTA Delle 'Comunità da comprendersi n,ei 
, respettivi >Circondarj delle Mnnicipcilità . 

1. A Firenze con le seguenti 4'?. Comunità"« 
Finta.n Firenze, Fiesole, Sesto , 'Campi , Galluzzo, 'Castél

tochç poSvSano essere stabilite le Municipaiità a e
Cantpni ; quelle formate neUe sopraddette mento

vate cicca comprenderanno i Circondarj descritti 
nel' qua.dro annesso al presente Decreto. — Art. 4. 
Esse saranno incaricate di invigilare al buon or

dine, alla conservazione delle pubbliche proprietà,, 

Una e Torr i , Bagno a Ripoii, San^Casciano/Mon

tç Speitoli , Barberino di Val d' Elsa, Empoli., 
Monte Lupo , Lastra, San Miniato? Moncopòli , 
Castel Fiorentino, Çertaldo , Montatone, San Gi

mignano., Poggibonsi, Figline, Greve, Reggello , 
Moute Vuirchi, Bucine e Val d* Ambra jLatcrina, 

e alla b.uona. fimministrazione degli sçabilinienti di Pian di Castiglione Ubertlni , Cinqaè Comuni di 
instruzioae, ^ di beneficenza; di ricevere i ia Val d' Ambra , Due Comuni di Laterina , Radda, 
unenti, e le 4 0 ,A a n^ e ^e^ Cittadini relativa all'.os

servanza p çilja violazione delle vegliavUti Leggi;, 
di far .cono&ccse nei luoghi della loro .residenza 3. 
e.n.ei lofq regpettiyi circqndarj le ^.uove Leggi, 
che ali saranno trasmesse dai Governo, e di in

vieilare acciocché esse siano immediatamente ese

— Art. 5, Esae 

Cajole , Castellina , San Giovanni %- Castel Franco ? 

TerràutliOVa, Scarperia, San Piero à Sieve, Bar

berino di Mugelloi Borgo 'San Lorenzo,, Dicoma,

nq. San Godenzo, Vicchip, Firenzuola, Marradi^ 
PalazzuoJo, Ponte a Sieve , Rignano. 

2 A Pisa con le seguenti SS. Comunità. Pi

sa, Cascina, Bagni S. Giuliano, Lari , Chianni , 
Castellina Maritt ima, Lovenzana, Orciano, Fa.u

glia , Rosignano , Campiglia, Bibbona , Casale, 

colite dalle autorità competenti. 
a questo riguardo cprrispofider^1111^ £.0fl il membro 
del Burò di Consulta incapcatP àella Polizìa, e 
con i CqmEindanti delle truppe Francesi nei loro Guardistallo, Gherardesca , Monte Scud^jo, Sas,s?t

spettiyi in tutte le occorrenze, ebe 
Lependonp dall'autorità militare. 

circondari t a , Peccioli^ Lajatico , Palaja, Pietra Santa , Se. 
ravezza , JSta^zema.', VicouPisano , Pontedera 3 Pon

sacco , Bientina , Barga. 
3 À Siena con le seguenti 28.Comunità. Mas

se del Terzo di Città , Masse del Terzo di San 

• Art. 6. V 
arnmjnistrazione delist giustizia Civili? contenziosa, 
e Criminale appartiene, ai Tribunali fsiste^ti . La 
direzione della Polizia appartiene ai delegati del 
Gontirnissario del Governo, e ai membro del Burò Martino, Mpnteriggioni, Radico fan i , Abbadia San 
dj Consulta incaricato di questa, parte, i quali a. Salvatore, Pian Çastagnajo, Asirialunga, T o r m a , 
vjramap egualmente la direzione della forza addet Trequanda , Çasole % Radicondoli , Sovicille , Mon

ta ai Tribunali Civili, e Criminali per far rispetr talcino , Buon Convento,. M u d o , Pienza, San Qui

tare , ed eseguire i giudizj . Le Municipalità pò rico, Castiglion d' Orcia, San Giovanni d* Asso, 
tranne esigerla per il servizio pubblico, che è di Chiusi, Sarteano, San Cascìano dei Bagni, Rapo

loro, competenza. La domanda della forza armata lano s Asciano, Castel nuovo Berardegna, Chiusdi

francese è riservata al Commissario, del Governo, 
e ai di lui delegati. — Art. 7.. I membri della 
Àìunicìpalità saranno, nominati dal Commissario del 
Governo francese, saranno installati dai di lui dele

ga t i , i quali potranno, assistere alle loro sedute tutte 
le volte, che lo crederanno a proposi^ . I delega

ti assegneranno pure il luogo delle loro l sedute. 

e seguenti 16. 

"f 1 t ^PM- K ^ ^ 

no , Montieri , Monticiano. 
4. A Massa di Maremma con 1 

Comunità. Massa, Gavorrano , Rocca Strada , Gros

seto, Campagnatico ;, Pari , Pitiglìano , Sorano , 
Mandano , Scansano ^ Pereta ,, Arcidosso , Castel 
del Piano, Sçggiano , Cinigiano ,Roccalbegna , San* 
ta Fiojra, Giglio Isola* 

'\-

j» 

\ 



I . (. 

s I -

■M) 

x l * 

«f. 

' ^ S gì A ILìverno colle «egu^nti^a/^iCoiiiuiîita. Li; 
ivornoj ie suo Capitanato, Portoferrajo.! 

J6. A Pistoja con le seguenti a 2.;Catuy.mtà« Pi

«toja. Cortina di JPorta al Boïgpj! Coltina dt Porta 

z^,T e fe sua pubblicità. Sàcà in qttes^a (guisa ari

che un avviso'pel Cittadino Vescovo di 'Fiesole ,* 
pecche smetta di stamp?u>e la sua arme con tutti' 
i soliti fronzoli 'prelatizj, e non diminuisca con: 

Car^atica, Cortina di Porta Luoche^e, Cortina di queste inezie il pregio della passabile pastorale, 
Porta S. Marco, Serravalle,;' Tìzzafta, Montale, che ha pubblicato. Salute e fratellanza 23. GeP 
San Marcello, Pescia, Monte Carlo, l?zzano,,Vel

lano, Baggiano, Massa e Cozzile , Monte Catini 
di Val di Nievole , Monsummano, e Monte. Vet

ttìrlni. 
7. A Prato con le seguenti 8.. Comunità. Pra

to e Ville, Carmignano, Cerreto, Ftlcecchio, S. 
Croce, Castel Franco di Sotto, Monte Calvoli 5 S. 
Maria in Monte. 

mile 'anno, VIL Kepicobiteano. 
REPUBBLICA FRANCESE 

Parigi 30.. Marzo* Un messaggio del Direttoria 
esecutivo conteneva la dimanda dì una legislazio

ne' uniforme sull' onore di poteir la coccarda na»' 
zicmale. Sui rapparto di Bonuavie è stato decre

tato, che ella è un segno militare^ e il carattere 
distintivo dei francesi. Sono dunque esclusi dal' 

8w A Volterra c«m le . seguenti 6. Comunità, diritto di portarla i forestieri, e le ^lonne : queste

Volterra, Pomarance, Monte Catini, di Vai di Ce non hanno, veruna politica esistenza ai termini 
d n a , Castel Nuovo di Val di Cecina , Monte Ver* 
d i , Colle. 

9.. A Arezzo con le seguenti 32,. Comunità.. A

rezzo, Civitella, Poppi,,.Bibbiena , 'Raggiolo , Or

Chiust v 

della costituzione . I giovani non potranno por

tarla, che dopo essersi ascritti alla guardia nazio* 
naie. — Sentiamo, da Berlino, che' P Incaricato di 
affari, della Porta Ottomanna a quella corte v 

e ri-

Castel Focognano, Subbiano, Chi tornato a. Costantinopoli con tutto il suo seguito. tignano, 
tignano, Prato Vecchio, Stia,/'Londa : Castel S. 
Niccolò, Monte Mignajo, Rocca S. Casciano , Por

t ico, Tredozio, Modigliana , Premilcuore , Dova

dpla , Bagno, Sorbano, Galeata, Bor^ S. Sepol». 
eco, Anghiari, Monterchi, Caprese , Pieve S. Ste

fano, Verghtteto, Sestino,, Eadia T«dalda. 
l o . A Cortona con le seguenti' 7. Comunità . 

Cortona, Castìglion FiotTcntino , Monte Pulciano, ài Danubio, « paesano le montagne del Tirolo.. . 

Si spera che il, re di Prussia si dichiarerà contro" 
la coalizione.. 
' Bruselles. 30. detto., Qui tutto è tranquillo. Gli 
insorgenti sono, tutti dispersi. Il Gen. Cervoni ha 
fatto pubblicare l'appresso proclaima ^ Cittadini, 
l'Austria lo vuole: la guerra si riaccende la 
guerra.... già le nosrre^ armate vanno trionfanti 

Fojano , Lucignano, Marciano, Monte S. Savino . 
il. A Pontremoli, con le tegnenti 8.Comunità;. 

Pontremoli, Calice, Bagnonev Albianoj Filattiera, 
Grappoli, Terra Rossa, Fivizzano. A. Firenze 21. 
Germile an. 7. della Rep. Fir??;. Reinhard. Per il 
Commis, del Governo Francese Jacob . 

Lettera del Cittadino Estensore del Monitore al 
Cittadino Carlo Antella del Borgo. 

Là posterità abbia, da ammirare ancora dei nuovi 
sfòrzi del valore francese tremino i nemici; 
ì ftancesì vogliono vincere. Cittadini, ora che V 
attenzione dell'universo è. fissata sopra di noi, è 
egli necessario, di inculcarvi la pace, la concordia 
e T'attaceamento al governo? L'aborrito fana

tismo, Poro corruttore, la spirante influenza del 
gabinetto di Vienna, tutto, sarà messo, a profitto 
per seminar nuovi torbidi in queste contrade fat

Cittadino! Anche prima, della, rivoluzione voie te dalla natura 'per essere felici. "Nulla vi spa

ravate scevro da quei pregiud^j,,che contrassegna

vamo il ceto chiamato nobile. Le'vostre maniere di
venti: voi 
del mondo. 

sotto l'egida della prima nazione 
E. voi; soldati destinati a rispin

sinvolte ed affabili vi mescolavano con chicchessia, gere qualunque intrapresa dell'Inglesi 3 a pròtég

Sareste «tato annoverato*fra i popolari anco nell'an gère V esecuzion, delle leggi , « mantenere Tordi

tica Repubblica Fiorentina. Ora avete esternato i 
vostri intimi sentimenti, con un. tratto, che vi fa 0

nore, e che è statò Piotato da ogni buon'patriotta ,, 
Mi hanno detto y che il primo, fra tutti avete tol

to via insiem* coli'iarme genrilizia della famiglia i 
busti di Cosimo l i . e di Ferdinando I. situati nel 
prospetto di due fabbriche, che vi appartengano . 
Uno di essi deturpava là bella facciata ddla vo* 
stra abitazione, su cui trionfano i. freschi manie. 
rati e vivaci dei Passignano, del Rosselli, di Gio

vanni da S, Giovanni, e di altri, nostri vaienti 
pintori; Voi avete datt* colia vostra prontezza in 
abbracciare e ©tal partito un esempio, degno d' i

mitazione; voi meritate 1'elogio di{ tutti . A que* 
sto doopio ut!"1 ? ^ir^tn la lettera che v' indiriz* 

ne , e la tranquillità, nei paesi riuniti, rispettate 
un popolo che i' vostri sforzi hanno reso Ubero. 

r * 

In ogni cittadino: belgio vedete Un fratello, ed* 
amatelo come ta le . . . se però delle riunioni at*^ 
mate vi obbligano, nuovamenre ad agiie, siaté^ 

p " 4 

terribili , non date più qùartiere; ai 'ribèlli... la 
patria conta su di voi: „ Firm. 'Ccrvóni

/: ■ .GERMANIA: '  " ■■■: 

Vienna 26., Marzo\ l i principe LichtenSteih ha 
ottenuto il comando, dèll!~armata d? Italia in iuog« 
del G*n. Melas.Quest'armata sarà figuardàta co' 
me ausiliaria dei russicomandati dal Gen. SuWarow. 

Ratisbona 30. detto* Il ministrò1 bavato pala

tino ha emesso in nome dell' elettore il suo voto 
perchè la dieta preghi V imperatore a prendere i 

.' T * 
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"Sri'eïti î Apià eflîcaei ^«i fo''tepiifcjttsione. ddla pa

ce . > Sulle alture/ che, doî^inano^ il Danubio si 
fanno moire fortifiçazionL. ^^r D^ve forcarsi ijn 

(64) 
porta a .Si 
mi favole, 
Scellerati, i 

0 3V' 

campo fra Ingolstad , e Ratisfeona.. 
Statgard 30;. détto. A FfeudenStadt un corrie: 

re, spedito da Jourdan. ha fatto, ^pspendere i la

vorij che si facevan dai francesi >\ Essi si ^ett'eT. reggete, se 'jsujle" : vostre lab bra J regneranno isèmprt
r I I I

-

ranno prontamente in marciav;^—r Nel combatti la menzogna? é V impostura, e ' hel, uòrc^i piiv orri
«ìi^nto presso,Mainingen .il Gen. .^Austriaco ItApze bili progetti., .,vi attende.Pistesça ?sorté [, ed è imV 

di saccheggio:, cidi' àkrb infa* 
che si spargono da ima; mandra di 
quali Stentano di sturbare la quiete 

portentosa, che^ felicita la Toscana!; Alcuni di Que

sti sono staci arrestati' sul momento ':;- Q ' saranno giUr 
dicati dalla ;più;.severa giustizia ... Sei non vi eptr 

e rimasto ferito;h Sentiamo da, Mengen, eSol plorata dalla pubblica felicità. Nell'atto cheiofo 
gau dove l'armata francese sicr'd.: avanzata, che, 
la mattina dei di 2 1. s'iuqprtiW.dqrP attacco alle 
due, ç ^l;segnitò iìnp alle p,.j;deîla sera. Jour

dan ebbe un cavallo .ucdso, ;.spt.to;tdi, se, Il gen; 
Lefeburefunferito nti braccio , sinistro f Alcuni 
corpi ;dell'arm^ì;ci':hannp ,malco sofferto. In seguito 
le,di leifiposizioni:.si son, tutte, niU.&ite , Il Gen; 
Vandamj^e rinfpi:zerìf.r Pala ,'sjnisçr^. ^ella^ giMnde" 
armata,:... 

stoìràpare; ques.t'» Avviso , sono^affrssi^gli"' appresso 
Editti . Leggéteglivcon riflessione.■rr.'.^ 
.. .Il General.:Comandante lo..Truppa- Franç'esi "ì 

in Toscana . 

^ .r 

1 * 
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. ' „ Infofmato, che alcioni nemid del Popolo, e 
della sua quiete han fatte spargere d,elle voci^per 
allarmarlo , allegando che la buoua ,,6 ipacifica Cit

tà di Firenze'doveva esser posta al saccheggiò; 
~ Dichiara .ai.Cittadini di; .Firenzerche giammai 

.... REPUBBLICA.PLMgTKA 1* Ì 

>r 
? ? calunnia 'più ^nera non: poteva invep'tarsi^contro lï 

.^Zurigo :4. ^Aprile, h** armata'^.ftances^ d'Italiav onore, e là saviezza ben cognita, dei; SoldatiR è» 
«t quella,.'4ei.; g^igioni entrïitje ^unitai^ente nel Tir; 
roio 5 hanno fatto settemila prigionieri, e, ,prres,if 
q(S:: crt^^o^;i.::I^assena; £> partirò d^ Còii.a per 

**>. % * 

-* ■■* ■ 1 - » 
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pubblicani. Lecpersone, e le proprietà dei Citta* 
din! sono,.sacrosante ; Esso vuole proteggerle, e 
veruno saBà.i.eso ne'§uoi diritti . — Conservatevi 
in quiete;, icari Cittadini , non cedçtç ;ai maneggi 
de? vostri. Niemieii, Essi vorrebbero „la .vostra per^ 
dita, ma1 nc5n ..vi riusciranno,. L'. Armata .Francese ,:;, MajUojiqV:^h4prile^ .Un' aiutante di Campo^del: 

Qén^p^pl le^ , spedito a,Schemer,: ha; poetati. i det^ li distruggérkv còme pure veglierà sempre Jalla.vo

tagU,[.offl;çi^li[>dç^f'ibtti seg^itUnei^'Tirob.DesQlles, srtra liberta,; ed "alla .vostra Calvezza,, :—r .Ordino 
¥;.)M t cPJ9 m^iJiÌpn, ■ç:.P;Jiq.; p^bijgajtso a ;fuggjir£ ai::.huoni Cittadini didenunziarmi; tutti ."gli 'Allait 
attr^erso jal^^i^yv^pn SQIÌ , tifpeij^^ uonainiw,^ miVtir, e •.quelU che spandono delle ^ d : capaci di 
gli .^a p^eso;diciatto cannoni, ^ed^ha fatto^q^ti pottare.Jlj (|i^oçdine, in questa Çittk'.jEssi* saranno' 
t P W k PÂnqu^çtnto prjgjoniefçi.,;. fr4j,t q ^ i  r i d ^ 
gCTtpK^?i$i|i .'4};. Geo. le, .Co^be ,:§iv:fe^CQugi^ut^ 
a,:jp;eiso^^^,:c^lS.2eaa s]. è;.riunito ra.fjpurdan '̂drc{lla> 
p a r t e ^ y p & ç iJn.Gostan^a., ^uesta ,ç>pe^ziorLe;r;asr? 

sicuir^^l^u^^^itodel^^ç^impagn^V i! , -r-ixié:^ 
■■■: ë^Mmi.§1 4ê$>*.- >Un&i (PicçoH^ima;: inçursionQi 

di^Te^s^ij.wheapnba ay^tg VEe^un^çonfiegKeâz^.T 

*^ençlons^i;.;ï:espintj, ^avv&ttQyj^sfeive^un .eapiT 

^Eftai^lk i f tos^ALgSa.^ ftpn.Hsoo. .u'ominil4» 
AB§0pr ^el j^s to :Suìfai;è.Jc^9fliiitìs»j, ieli^jr^le^ 

açr^atati e l'giudica ti militarmente fi(a/;ventiquattr> 
diie;;,ri sòUed.to esemplare gastìgo farà conoscere 
ai cattivi cheònon si conspira impunemente con

tro laquiete pubblica. Finn. Gaultier. In Firen

ze li. «3$'. Germile . Per copia çouf^Ffarîcéschi v; 
Lettera del Q-'èn^ Gaultier alla Comunità di Firenze. 

La^ Comunità diFirenze siaffretta di pubbli

eare.; sull'jistante la' seguente Lettesa^ del Generala 
G&uùm^tDàhQuai'Uer Generale;;di. Firenze] icQgv 
Germile, Annoi,%> dellp Repubblica ^Fi'.anpese. .{Sen: 
1}OÌJ che si iè; Sparsalai voce nella Citta , cheella1 
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v / *• i *> i ^ P ^ ^ L ^ A i ^ Q M ^ N f A ; ^ A tì ...n sarebbe •:s.tat:^>5ae(cl^ggiata.Quesso infame artifizio: 
. r.$Qiïl&o&n 4£i'è&& S0:1^ Wpr'&iujiti.ì proVe:ni^ntii èoiirtmagtuìyto^ cp^^'laiVeduta .diipigr&vve „ la .désola"' 

ig.., N^pp^l^jtei^^a^ju^mini;,^^ :^*ugpâi:per ^guarniuel TJOW: ,. ç.^l^.disipsîrazionê nel cuo^e;, degli, Abitanti. 
di^er^i^p^^d^lq^statQ,; e; /renarci qjiftlftnqyiejrxî  Ra^iouvateli , subito ; r diteci ■■che» i rFrancesit sonò: 
\ej,li^ne5p^ss]Ço nuovainente^suapit^tsi;., Fin ^mi 

ti. 

ìòwil&màcx ïik^ovoL JPçatdli;. Eglinp^ SQIW: qua per 
pYoiteggere le' loro Persone ,. e,lejloro Proprietà . La 

A<i;:oggem) . di /soppri^^rn,'.^;,fttat(? Qiidi^fQ^ law. r.passïtta condotta deve :prosarli quçlchè saran^ 
che tutte le contiil^uzipjiiVM a g i t i n o in assegnati, noper p. ayyenire.. .Yed'^ .leoma^vi trattano,:]^ 
4ei qpftl^'flRcUi Hi Si 6- ì'f J-9^ vteìo.%chi.^s^arifno Truppe Erinic'esU/Rig^ardatein., ciascuno dei No: 
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r^bo^satir.seçpi^dq jil . l^^ ì^ lo^nno^inale iictriiW)? &î!ri''Spidlatï.1un Cittadino, : un FrateUo ,—* Fate'rk 
^Ûi1 IÎÇÏMW;r$£kmhì>y^^^^ aptìtih* tomàr^ Protidine;, .îinntoziate^.:çhe;:1a voce, sparsa

^ u ^ H P . f d a i i i J b 4v;A;P^feD.ia'.r#oi^;epaghepannGì è^una, felsita .,;Ip Jie forò un#? giustizia ' terribile..; 
^ P ^ g ^ ^ ^ i f c ^ ^ i m i ^ î aipi'̂ 1*/ r ^ v H-

^ I Ì H f 0 's (JT "oTtTit"" OT>',n^ t^tf^ f7~"'iT*î nrrr  n i T ÏT» m*
^Wm-dok mBmWÌ9,y iwtoj^t ì ir tg^nfl^i i Birbanti^ 

Verso il mezzogiorno la citta si è messa in 
qualche movimento. Si è parlato di Tedeschi alla 

G;U'r:Aliarmist,i"^vpg;Uoi>o. Uigannarè il Popolo , \ :e 
Gonduilo a^lb eccedi,Essi non: vi: riusciranno : "U: 
P:opolo sar]i.;Siìlvat;Qv,;!e lo scellerato sarà, estermii 
nato. Firm, Gaultier „ . Dalla Municipalità li 12. 
Aprile 1 299. v. St. Firm. Orazio Morelli. 
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FIRENZE NELLA STAMPERIA DEL CIT. FILIPPO STECCHI PROPRIETARIO DEL MONITORE. 


